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Carissimi, 
apriamo questo numero con un messaggio di Gesù che come sempre è luce:  
“..la via ordinaria per sconfiggere il male e dominare sulla natura è la santità. 
Quando compio miracoli, sovvertendo le leggi della caducità alla quale oggi è sottoposto il mondo,                                                                          
lo faccio sempre con lo scopo di favorire santità, che è il miracolo più grande, proiettato nell’eterno, 
quello che salva il mondo e accelera la venuta del Regno. 
I Santi non temono nulla e possono bere al mio Calice nella Divina Volontà, e Io posso firmare il 
documento che li fa eredi per sempre.  
Non temete di non essere ascoltati, vi ascolto col massimo dell’amore e vi esaudisco nella 
Sapienza”. 
                                                                                                                   
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale . 

 
NOTIZIE: 
 
Il 26 di Aprile saremo a Pozzo per pregare 
con la nostra guida spirituale, ascoltare la 
Parola di luce che il Signore ci dà 
attraverso di lui e ricevere la speciale 
benedizione. 
 
 
Il 6 di Maggio saremo a Leivi presso il 
Monastero di S. Chiara per una giornata di 
ritiro sul tema: 
 
          ”Tu, Parola del Dio Vivente”. 
 
 
Dall’1 al 3 di Giugno, Ritiro Spirituale a 
Foligno, tema: 
 
         “Divina Volontà, Tre Volte Santa”. 
 
 

       
   Pasqua  di 
Resurrezione 
 

Figli del Divin Volere, 
 
la mia vita risorta vi chiama ad aver 
parte con me. 
 
Suonino i miei figli le campane a 
festa e facciano tacere ogni altro 
suono perché tutti possano 
ascoltare, voltarsi e seguire e gioire. 
 
Vi porto al Padre e insieme vi 
benediciamo.    
                                           Gesù                                                                                    
                                                       
                                

 
 

 
8.02.07 
Ore 8,55 Gesù dice: 
Il massimo del valore, gli uomini lo danno alle cose inutili. 



 
 
 
 
Incontro Missionario 
 
Domenica 14.01.07 
 
La Parola: 
“Siate misericordiosi come il 
Padre vostro che è nei Cieli” 
 
Miei Missionari, 
oggi, vi invito ad una particolare opera di 
misericordia: 
offrite la consolazione della Verità. 
Chi vive nella Verità, non è disposto a barattarla 
con nessun altro bene, e conosce la pace. 
Offrite agli smarriti di cuore la Verità, portate 
Gesù, il Divino Volere e siate benedetti.     Maria                                                                                                                                    
                                                                                     
Riflessione:  
Il mondo offre consolazione camuffando le cose, 
sminuendo il peccato e le responsabilità dei 
singoli, anzi, negandole affatto. 
Ma è solo l’accoglienza della Misericordia che 
consola il cuore. 
                     
Pensiero 
Dove sono affondate le radici? Nella terra buona 
dove trarre quotidiano nutrimento, o nel deserto 
a succhiare sabbia? 
 
21.01.07 ore 9,15 
Gesù: 
Chi non si comporta da figlio, è un ladro dei 
beni del Padre. 
 
Incontro Missionario   1.02.07  
 La Parola: 
 “Sacrifici e offerte non gradisci, allora ho 
detto:  Ecco, io vengo, o Dio, per fare la Tua 
Volontà” (Sl 40.7) 
Figli del Divin Volere, 
siete amati di un amore di predilezione, tutti voi  
che avete accolto e cercate continuamente la 
Divina Volontà. 
Non ci sono sacrifici e offerte più graditi a Dio di 
un respiro nel fiat, di un volere umano che cerca, 
trova e cede il passo al Volere Divino. 
Un passo dietro l’altro, un gesto d’amore che 
rincorre un altro gesto, illuminate le strade del 
mondo, che diventano richiamo per altri figli. 
Dove voi passate, diventa visibile il Regno di Dio.                   

Non  stancatevi di camminare, il male fugge da 
voi, e Noi vi accompagniamo ovunque con la 
nostra benedizione.                                 Maria    
                                                                                            
ore 8,15 Gesù: 
Chi vive nel peccato non può vedere la luce, e 
quello che gli sembra luce sono lampadine 
umane, lontanissime dalla luce divina. 
Chi vuol vedere davvero la luce, lavi i suoi occhi 
nella penitenza e nel perdono, allora vedrà la 
misericordia. 
 
Pro-memoria 
Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio.(Dt 8,3) 
Che senso ha leggere di tutto, alimentarsi di 
argomenti mondani, fare letture che lasciano 
profonde tracce d’impurità, e poi pretendere di 
vivere della Parola che esce dalla bocca di Dio? 
 
11.02.07 ore 11,30 Gesù: 
Chi vezzeggia ancora se stesso e le sue 
cose, è invitato a sentirsi urgentemente 
fuori posto. 
(mentre medito ricordando alcuni discorsi) 
Gesù: 
Con la scusa dell’informazione, nei vostri occhi, 
nella mente e nel cuore, la spazzatura aumenta. 
Ve ne nutrite e poi vi lamentate del malessere 
profondo che vi assale. 
Vi preoccupate dei valori del sangue, e i valori 
dell’anima? 
Io vi dico che è urgente cambiare nutrimento. 
 
Incontro Missionario  1.03.07 
 
La Parola: 
“La Tua Parola, Signore, è scudo 
per chi si rifugia in Te” (cfr. Sl 17) 
 
Figli diletti, 
la Parola di Dio vi difende da tutte le insidie del 
nemico, e vi libera da tutti i lacci. 
Ve li fa vedere e vi fa desiderate di essere 
affrancati da ogni schiavitù, perché si fa lume 
alla vostra intelligenza che, rischiarata, brilla, 
riconosce la verità, e si allea col cuore per 
amarla. 
Vi benedico.                                           Maria                                                                                               
                  

 



Gesù:                                                                                
Il confronto fra di voi scaturisce dal confronto di 
ognuno con la Parola, dall’ubbidienza e 
dall’esperienza liberante di questa ubbidienza. 
Coraggio piccoli. 
Con la Mamma, anche Io vi benedico, 
continuiamo insieme. 
 
Incontro Missionario 
Domenica 11.03.07 
 
La Parola: 
“Il mio giogo è dolce e 
 il mio carico leggero”(Mt 11,30) 

 
Miei Missionari, 
i pesi sono pesanti solo fino a quando non sono 
accettati, dopo diventano leggeri. 
Quando poi sono abbracciati, diventano 
leggerissimi, perché poggiano sulle spalle di 
Colui che porta su di Sé tutto il peso del mondo, 
ogni colpa per redimerla, ogni dolore per 
trasformarlo in gioia nella condivisione d’amore. 
Voi che già sperimentate questa semplice, 
grande verità, siate segno fra i vostri fratelli, 
incoraggiateli con carità, non vedete come 
camminano schiacciati sotto pesi insostenibili, 
buttati sulle loro spalle per abbatterli? 
Chi vede sia guida a chi ancora non vede con 
chiarezza, guai a chi abbassa la sua lampada 
proprio adesso che la tenebra è più fitta e vuole 
inghiottirsi i nostri figli. 
Possiamo contare su di voi? 
Certo non vi abbiamo lasciati soli. 
Anche voi non lasciateci soli, questa guerra è già 
vinta per chi rimane. 
Ora la parola che compie meraviglie è: insieme. 
Insieme nel Divino Volere. 
Vi benedico.                                         Maria 
 
 
14.03.07 a Pozzo d’Adda 
 
Carissimi, 
non inciampa chi mette i suoi passi nei passi del 
Signore, senza protestare. 
I passi del Signore hanno sempre l’aria di 
condurre lontano dalle nostre aspettative, dal 
raggiungimento del bene a modo nostro, però 
sono garanzia che siamo condotti a modo Suo, 
e infatti seminano frutti di giustizia che ci 
lasciano stupiti, ma con la certezza che sono 
divini. 
                         

         
Miti e umili di cuore nella fatica e nel 
rinnegamento continuo della nostra volontà, 
anche nelle cose sante, scopriamo le Sue vie e 
quei tesori di grazia donati a chi non si 
abbandona a se stesso, ma sempre a Lui, 
rinnovandogli ad ogni istante, e soprattutto nelle 
difficoltà, un immutabile, perseverante, 
fiducioso “Sì”. 
Allora vedremo il nemico sconfitto e scornato 
dall’amore, allora sperimentiamo per grazia la 
pace e l’onnipotenza del nostro Dio, che ci fa 
superare ogni pena e ogni fatica senza 
smarrimento, portandoci anche in braccio 
quando davvero ci consegniamo a Lui. 
Preghiamo, con l’intercessione della Madre 
benedetta, ricordandoci che ogni dono, e 
particolarmente il Dono del Divino Volere per 
noi, è frutto della Croce e solo attraverso la 
croce possiamo tutto accogliere e diventare in 
Cristo anche noi dono per l’umanità.  
Così sia.                                                  
 
5.03.07 ore 13,30 
Figlia mia, 
c’è tanta gente che potrebbe fare il bene e non 
fa niente perché non sa come si fa, non crede di 
poter veramente cambiare le sorti delle creature 
e del mondo, con la propria preghiera, con la 
parola che illumina l’intelligenza dell’altro, con il 
sacrificio che costa pochissimo, in confronto a 
quanto ottiene. 
Molti farebbero il bene, se fossero aiutati a farlo, 
e sperimenterebbero la consolazione e la gioia 
che fare il bene procura, non solo per le 
promesse future, ma subito, perché il bene 
ricompensa immediatamente il cuore di chi lo fa, 
non meno del cuore di chi lo riceve. 
Io ti dico che molti sono pronti per questo senza 
saperlo, e saranno stupiti dalla potenza donata 
loro, quando operano in me. 
 
 
13.03.07 ore 4,40 
Gesù: 
Il male fa male non soltanto a chi lo riceve, fa 
male a chi lo fa e anche a chi lo racconta, a chi 
lo ascolta e a chi lo ripete e lo spande così 
intorno a sé come olezzo putrido. 
 
Il bene fa bene a chi lo riceve, a chi lo fa e 
anche a chi ne viene a conoscenza e ne 
diffonde notizia, porgendola intorno a sé come 
celeste profumo. 
 



 
Incontro Missionario 
 
29.03.07  Condivisione 
 
La Parola: 
“In quei giorni, Mosè stese la 
 mano sul mare.. 
le acque si divisero.” (Es 14,21) 
 
Miei Missionari, 
oggi, il Signore chiede a noi di stendere la mano 
per aprire un varco in mezzo ai flutti del male, 
una via sicura per fare passare i Suoi figli, i 
Nostri figli, i vostri figli. 
E non vi stancate, la vita di tanti è legata alla 
tua mano tesa, non abbassatela per nessun 
motivo, piuttosto aiutatevi, sostenendovi 
reciprocamente, attingete al dono dell’unità. 
Vi invito a sentire la responsabilità del vostro 
gesto, carico della potenza donata nella Divina 
Volontà. 
Io sono con voi e vi benedico. 
                                                             Maria                                                                   
 
Riflessione 
Il Signore pronuncia la Sua Parola e la Sua 
Parola è opera, ma chiede a noi di compiere 
quel gesto nel quale Egli inserisce la Sua 
potenza. 
Nella Divina Volontà è richiesto questo nostro 
rimanere vivi, cioè nella grazia, legati a Cristo 
continuamente nella croce e nella gloria, nella 
gloria e nella croce, seguendolo mentre 
percorriamo la nostra via, senza perdere mai di 
vista il Suo passo, mantenendo la gioia della 
Sua presenza. 
Nella Divina Volontà, la gioia è compagna 
inseparabile del Dono e quindi del sacrificio che 
il Dono comporta. La gioia segue la sofferenza 
come frutto. La gloria segue la croce, non è il 
dolore ad avere l’ultima parola, ma l’amore. 

 
             Preghiera 

Signore, 
non Ti voglio lasciare solo. 
Eccomi nella Tua Volontà, vicino a Te col mio 
amore per ripararti ogni disamore. 
Eccomi con la mia lode per ripararti ogni 
bestemmia. 
Eccomi col mio ringraziamento per ripararti ogni 
ingratitudine. 
 

Eccomi col mio stupore per le Tue meraviglie, 
per ripararti ogni indifferenza. 
Eccomi col mio canto d’amore per riparare le 
Tue orecchie da ogni rumore di peccato. 
Eccomi ai piedi della Tua Croce, insieme a Tua 
Madre, per riparare, intercedere, glorificare il 
Padre, Fiat! 
Eccomi nel cammino silenzioso verso la vita 
risorta, ogni battito del mio cuore che si 
strugge nell’attesa accarezza il Tuo Cuore, mio 
Dio. 
 
Riceviamo da una Sorella consacrata e 
volentieri accogliamo: 
 

Il Dono del Divin Volere 
 
Feriti e stanchi  
i miei piedi 
per il lungo andare 
su terreni scoscesi 
pur dietro  
ai tuoi passi divini. 
Grida di aiuto 
cui rispondeva 
il tuo ascolto amoroso. 
 
Benedetta quell’ora 
in cui sotto di me 
non sentii più la terra. 
Su ali d’aquila 
portavi il mio corpo 
divenuto leggero. 
Un volo soave 
nell’abbraccio 
sicuro di te. 
 
Poi un suolo  
mi accolse, 
la Terra Promessa 
del Divino Volere, 
la più bella  
di tutte le terre (Ez.20,6), 
dove stilla dolcezza 
primizia d’eterno. 
 
Mi volsi: 
tutt’intorno era pace. 
Sul lontano orizzonte 
rividi 
la croce di un tempo, 
ma era di luce.                                   Sr. G.                                                         
 


